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Stazioni del Parco 

Il Parco è suddiviso in 6 

stazioni definiti “Ambiti 

territoriali” (art. 2 LR 27/1988) 

 

1 “Volano – Mesola – Goro”  

2 “Centro Storico di 

Comacchio”  

3 “Valli di Comacchio”  

4 “Pineta San Vitale e 

Piallasse di Ravenna”  

5 “Pineta di Classe e Saline di 

Cervia”  

6 “Campotto di Argenta”  
 



Art. 1 

Oggetto e finalità 

 
1) 

Con la presente legge la Regione esercita le funzioni di organizzazione territoriale del sistema 

regionale delle Aree protette e dei Siti della Rete natura 2000 e ne disciplina le modalità di gestione 

in attuazione dell’articolo 1, comma 44, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225 (Proroga di 

termini previsti da disposizioni legislative e di interventi urgenti in materia tributaria e di sostegno 

alle imprese e alle famiglie) convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10 e delle 

disposizioni di cui alla legge 6 dicembre 1991, n. 394 (Legge quadro sulle aree protette). 

 

2) 

La presente legge persegue le finalità di seguito indicate: 

a) conseguire una efficace azione di tutela e conservazione della biodiversità regionale; 

b) attuare una gestione coordinata delle Aree protette e dei Siti della Rete natura 2000; 

c) contribuire alla costruzione della rete ecologica regionale; 

d) arrestare la perdita della biodiversità sul territorio regionale entro il 2020 coerentemente con 

quanto stabilito a 

livello comunitario ed internazionale; 

e) garantire la fruizione consapevole e informata delle Aree protette e dei Siti della Rete natura 

2000 da parte dei cittadini; 

f) migliorare l’efficacia gestionale delle Aree protette e dei Siti della Rete natura 2000 individuando 

un ambito adeguato di esercizio della funzione e razionalizzarne la spesa; 

g) integrare l’azione di tutela della biodiversità perseguita dalla presente legge con le funzioni 

regionali in materia di tutela e di monitoraggio dell’ambiente marino e costiero; 

h) salvaguardare le aspettative delle generazioni future. 



Art. 2 

Macroaree per i Parchi e la Biodiversità 

 
1) 

Per l’esercizio delle funzioni di tutela e conservazione del patrimonio naturale regionale ed in 

particolare per la gestione delle Aree protette e dei Siti della Rete natura 2000 il 

territorio regionale, sulla base dei principi di adeguatezza, semplificazione ed efficienza 

amministrativa, è suddiviso in macroaree con caratteristiche geografiche e naturalistiche e 

conseguenti esigenze conservazionistiche omogenee, definite “Macroaree per i Parchi e la 

Biodiversità” secondo la perimetrazione di cui all’allegato cartografico 1) della presente legge, che 

non ricomprendono la porzione di territorio interessata dai Parchi nazionali e interregionali. 

 

2) 

Con deliberazione della Giunta regionale è effettuata la ricognizione puntuale delle Aree Protette, 

dei Siti della Rete natura 2000, nonché dei territori dei Comuni ricadenti in ogni singola Macroarea. 

 

3) 

Nell’ambito delle Macroaree rimangono individuati i perimetri relativi ai Parchi regionali, alle Riserve 

naturali regionali, ai Paesaggi naturali e seminaturali protetti, alle Aree di riequilibrio ecologico e ai 

Siti della Rete natura 2000 in base ai rispettivi atti istitutivi. 

 



Art. 3 

Enti di gestione per i Parchi e la Biodiversità 
1) 

Per ogni Macroarea è istituito un ente pubblico (Ente di gestione), delimitato e numerato come da 

cartografi a riportata alla Tavola A) dell’allegato 1) alla presente legge, denominato come segue: 

a) Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità – Emilia Occidentale; 

b) Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità – Emilia Centrale; 

c) Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità – Emilia Orientale; 

d) Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità – Delta del Po; 

e) Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità - Romagna. 

 

2) 

 All’Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità compete, fermo restando quanto previsto 

all’articolo 40, comma 6, in attuazione delle finalità contenute nelle leggi e negli 

atti istitutivi delle Aree protette e dei Siti della Rete natura 2000 e dei criteri ed indirizzi dettati dal 

Programma regionale di cui all’articolo 12 della legge regionale 17 febbraio 

2005, n. 6 (Disciplina della formazione e della gestione del sistema regionale delle Aree naturali 

protette e dei Siti della Rete natura 2000), in particolare: 

a) la gestione dei Parchi, ivi compresi i Siti della Rete natura 2000 situati all’interno del loro 

perimetro; 

b) la gestione delle Riserve naturali regionali; 

c) la gestione dei Siti della Rete natura 2000 nelle aree esterne al perimetro dei parchi; 

d) l’istituzione dei Paesaggi naturali e seminaturali protetti e la relativa gestione, previa proposta 

della Provincia territorialmente interessata; 

e) l’istituzione e il coordinamento della gestione delle Aree di riequilibrio ecologico; 

f) l’adozione del Programma di tutela e valorizzazione della Macroarea;          (continua) 



g) la valutazione di incidenza dei piani di competenza comunale nonché dei progetti e interventi 

approvati dalla Provincia e dal Comune e che interessano il territorio della Macroarea, fermo 

restando quanto previsto dall’articolo 6 della legge regionale 14 aprile 2004, n. 7 (Disposizioni 

in materia ambientale. Modifiche ed integrazioni a leggi regionali); 

h) il coordinamento e la gestione delle attività di educazione alla sostenibilità in materia di 

biodiversità e conservazione della natura, in coerenza con la legge regionale 29 dicembre 

2009, n. 27 (Promozione, organizzazione e sviluppo delle attività di informazione e di educazione 

alla sostenibilità); 

i) l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di fauna minore ai sensi della legge regionale 

31 luglio 2006, n. 15 (Disposizioni per la tutela della fauna minore in Emilia-Romagna); 

j) l’accordo con gli Enti gestori delle Riserve naturali statali incluse nel territorio della Macroarea per 

le misure di pianificazione e gestione; 

k) lo sviluppo di forme di coordinamento e collaborazione con gli Enti parco nazionale e 

interregionali contermini; 

l) lo sviluppo di forme di coordinamento e collaborazione con le autorità competenti, per il 

monitoraggio e la tutela dell’ambiente marino, fi no a 10 km dalla costa, limitrofo alle aree protette. 

 



Art. 4 

Organi dell’Ente di gestione 

 
1) 

Sono Organi di governo dell’Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità: 

a) le Comunità del Parco; 

b) il Comitato esecutivo; 

c) il Presidente. 

 

2) 

Sono organismi propositivi e consultivi dell’Ente di gestione: 

a) le Consulte del Parco; 

b) il Comitato per la promozione della Macroarea. 

 

3) 

Le modalità di nomina e revoca degli amministratori per la parte non disciplinata dalla presente 

legge sono stabilite dallo statuto dell’Ente. 



Art. 9 

La Consulta del Parco 

 
1. L'Ente di gestione svolge la propria attività garantendo la più ampia informazione e promuovendo 

la partecipazione dei cittadini alle proprie scelte; a tale scopo istituisce per ogni Parco un 

organismo denominato Consulta, composto secondo le modalità e i criteri stabiliti dallo statuto e 

rappresentativa delle categorie economiche, sociali, culturali e delle associazioni ambientaliste che 

svolgono stabilmente la loro attività nei territori ricompresi nella Macroarea, interessate alle attività 

inerenti le Aree Protette e i Siti della Rete natura 2000. 

 

2. La Consulta esprime entro sessanta giorni dal ricevimento della richiesta un parere obbligatorio 

non vincolante sui seguenti atti:  

a) la proposta del Piano e del Regolamento del Parco;  

b) la proposta di accordo agro-ambientale del Parco presso il quale è istituita; 

c) i progetti di intervento particolareggiato del Parco presso il quale è istituita; 

d) altri atti per i quali lo statuto richiede il parere. 

 

3. Qualora sia stato stipulato l'accordo agro-ambientale ai sensi dell'articolo 33 della legge 

regionale n. 6 del 2005, presso la Consulta è istituita, con le modalità previste dallo statuto, una 

commissione in rappresentanza degli agricoltori del Parco, con la finalità di monitorare l'attuazione 

dell'accordo. 

 

4. Qualora la Consulta non si esprima entro il termine di cui al comma 2, si prescinde dal parere. 



Art. 10 

Comitato per la promozione della Macroarea per i Parchi e la Biodiversità 

 
1) 

Per la promozione e lo sviluppo del territorio della Macroarea e per l’integrazione delle attività 

imprenditoriali con le politiche di tutela dell’ambiente e della biodiversità 

l’Ente di gestione istituisce, secondo i criteri e le modalità previste dallo statuto, il Comitato per la 

promozione della Macroarea per i Parchi e la Biodiversità. 

 

2) 

Il Comitato è composto da sette componenti, di cui un rappresentante della Regione individuato 

con deliberazione della Giunta regionale, e sei rappresentanti dei seguenti 

diversi settori economici: finanza, agricoltura e silvicoltura, industria, agroalimentare, commercio e 

turismo. 

 

3) 

Il Comitato promuove accordi ed intese tra l’Ente di gestione, gli Enti locali il cui territorio sia 

ricompreso nella Macroarea ma non nel perimetro dei parchi e i diversi settori economici al fine di 

reperire le risorse necessarie alla realizzazione di interventi e progetti nel territorio delle Aree 

protette e dei Siti della Rete natura 2000. 

 



Art. 18 

Osservatorio regionale per la biodiversità 
1) 

Presso la Regione è istituito l’Osservatorio regionale per la biodiversità con il compito di formulare 

le proposte relative ad iniziative e provvedimenti regionali finalizzati alla conoscenza e alla tutela e 

al monitoraggio del patrimonio naturale regionale dell’Emilia-Romagna. 

2) 

L’Osservatorio esprime parere: 

a) sulla strategia regionale in materia di biodiversità; 

b) sul Programma per il Sistema regionale delle Aree protette e dei Siti della Rete natura 2000; 

c) sulla pianificazione inerente i Parchi regionali; 

d) sui Piani di gestione dei Siti della Rete natura 2000 e le misure di conservazione; 

e) sulle iniziative relative all’acquisizione e al monitoraggio del quadro conoscitivo della biodiversità 

regionale; 

f) sui progetti europei di iniziativa regionale o delle singole Macroaree; 

g) sulla tutela della fl ora spontanea rara o minacciata; 

h) sulla raccolta dei prodotti del sottobosco; 

i) sulla tutela degli esemplari arborei di valore monumentale; 

j) sulla tutela della fauna minore; 

k) su specifici tematismi a richiesta delle singole Macroaree. 

3) 

L’Osservatorio, i cui membri restano in carica per cinque anni, è nominato dalla Giunta regionale ed 

è così composto: 

a) dall’Assessore competente per materia con funzioni di presidente; 

b) da otto esperti nelle discipline naturalistiche, biologiche, agrarie, forestali, faunistiche,  

ecologiche, geologiche, economiche, individuati anche a seguito di convenzioni con Istituti 

Universitari. 



 

Art. 40 bis - Albo degli amici del Parco/Riserva naturale  

 

1. Presso ogni area protetta è costituito l'albo "Albo degli amici del Parco/Riserva 

naturale" al quale possono iscriversi i singoli cittadini e le associazioni che intendono, in 

forma volontaria, prestare attività od assumere iniziative di collaborazione, di 

pubblicizzazione e di sensibilizzazione riguardo alla conoscenza, valorizzazione e 

conservazione degli ambienti naturali dell'area protetta.  

 

2. Gli enti di gestione redigono annualmente un programma delle attività che possono 

essere espletate dagli iscritti all'albo, autonomamente e affiancando il personale 

dell'area protetta.  

ISCRITTI AL 12 NOVEMBRE 2012 = 202 



Il Parco del Delta del Po comprende: 2 Province: 

Ferrara, Ravenna 

9 Comuni: Mesola, Goro, Codigoro, Comacchio, 

Ostellato, Argenta, Alfonsine, Ravenna, Cervia 

53.653 ettari di superficie: 

 

6 stazioni “Ambiti territoriali omogenei” 

1 “Volano – Mesola – Goro” 13.730 ha 

2 “Centro Storico di Comacchio” 6.715 ha 

3 “Valli di Comacchio” 15.105 ha 

4 “Pineta San Vitale e Piallase di Ravenna” 7.336 

5 “Pineta di Classe e Saline di Cervia” 8.286 ha 

6 “Campotto di Argenta” 2.481 ha 

 

11 Zone Ramsar (Convenzione di Ramsar, Iran 1971) 

18 Siti di Interesse Comunitario (SIC - Direttiva 

92/43/CEE) 

17 Zone a Protezione Speciale (ZPS - Direttiva 

79/409/CEE) 

89 km di costa in Parco su 130 km di sviluppo costiero 

della Regione Emilia – Romagna 

 

297 specie di uccelli presenti: 46 specie nidificanti  -  

151 specie svernanti 

circa 55.000 uccelli svernanti e 35.000 nidificanti 

374 specie di vertebrati 

53 specie di pesci 

10 di anfibi 

15 rettili 

41 mammiferi 

oltre 1000 specie di piante 
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Grazie  
per l’attenzione! 


